
Il solito Berlusconi accusa
la sinistra e i lavoratori

■ di Natalia Lombardo inviata a Bari

Ghe pensi mi: «Adesso interven-
go io nella trattativa Alitalia,
perché non capisco questo at-
teggiamento suicida. Ci sono
motivazioni politiche che non
hannonullaache fareconle ri-
chieste dei lavoratori». Colpa
della sinistra, naturalmente.
Silvio Berlusconi ha mozzato
indissolvenza il suodiscorsoal-
l’inaugurazione della Fiera del
Levante di Bari, anche preve-
nendo un malore che sembra-
va stesse per colpirlo di nuovo,
ed è volato a Roma. Di corsa,
per incontrare Gianni Letta a
casasuaaPalazzoGrazioli, e far-
si aggiornare dal sottosegreta-
rio suo consigliere dei concitati
incontri: con Fantozzi e Sabel-
li, del vertice Cai. E poi, in sera-
ta, l’incontro con i sindacati:
«Stiamocol fiato sospeso... » so-
spira. Una catastrofe che lo
«preoccupa moltissimo», ha
detto il premier tornato a Ro-
ma, ma non fa altro che pren-
dersela con la sinistra: accusa il
«comportamento irragionevo-
le di alcune categorie di dipen-
denti» e diffonde il sospetto
che «ci sia una forte influenza
della sinistra che, pur di dare
smacco al governo, non esita a
considerare poco importante il
disastro che ne deriverebbe se
Alitalia portasse i libri in tribu-
nale». Si augura che «non acca-
da», il premier,mal’accusa lan-
ciata alla sinistra è pesantissi-
ma.
In realtà deve pensarci per for-
za Berlusconi a trovare una so-
luzionechepossa interveniran-
che sulla famosa «cordata» che
potrebbe sfaldarsi. In questi
giorniha fattobalenare lapossi-
bilità di un rientro di una com-
pagnia straniera, ma masche-
rando il tutto sotto la veste del-
l’italianità.Ma laquestioneAli-
talia rischia di scoppiargli fra le
mani lasciando un buco di cre-
dibilitàenormedopoaver fatto
saltare la trattativa del governo
ProdiconAirFranceeaverpun-
tato tutto sulla cordata italiana
che pone condizioni durissime
e offre poco.
Addioottimismo, ilcavaliereaf-
faticato anche a Bari ammette:
«abbiamo qualche difficoltà»
malescaricasuldeficit«eredita-
to». Ma la questione Alitalia a
questo punto è la prova del no-
veper quel consenso che vanta
alpuntodiesserne«imbarazza-
to». Dopo aver impostato tutta
la campagna elettorale vagheg-
giando la «cordata italiana»
che,dopoquattromesiè riusci-
toa mettere in piedi maa costo
di prezzi terribili per i lavorato-
ri, e la stessamortificazione del-
la compagnia a tratte minime.
Arrivato a Bari attorno alle un-
dici di mattina, in aereo il pre-
mier non avrebbe parlato che

del caso Alitalia con chi lo ac-
compagnava, Paolo Bonaiuti,
il ministro dei rapporti Regio-
nali, Fitto e il deputato Pdl Gia-
comoni. Preoccupato, Berlu-
sconi ha deciso di prendere il
mano la situazione. Il filo con
Gianni Letta non si è interrot-
to, se non quando il premier,
dal palco della Fiera del Levan-
te, ha ascoltato i discorsi delle
istituzioni locali: il presidente
della Regione Puglia, Nichi
Vendola, che il premier ha
ascoltato con ammirazione, lo
ha ringraziato per aver accolto
i rifiuti campani ma, a parte la
rassicurazione sul «federalismo
che aiuterà il Sud» non ha dato
risposte sulle richieste della re-
gione in quanto a infrastruttu-
re.
Discorsi troppo lunghi rispetto
alleprevisionidiBerlusconi,di-
cono, quando ha cominciato a
parlare è apparso stanco, gon-
fio e ripetitivo, poi dopo venti
minuti ha chiuso. La pressione
in calo (sarà stato anche il fe-
steggiamento notturno a suon
di Apicella del matrimonio di,
Elvira Savino), l’ansia per Alita-
lia. Il sindaco Emiliano era sta-
to travolto da unavalangadi fi-
schi dalla platea di centrode-
stra quando ha alzato il tono
sulla «resistenza di tutti i meri-
dionali» contro il fare di «tutta
l’erba un fascio» sulla questio-
ne rifiuti.
Salvo poi invitare Berlusconi,
che ha accettato, all’inaugura-
zione del Teatro Petruzzelli il 6
dicembre e il 19 per la conse-
gna della chiesa ortodossa di
SanNicolaalpatriarcatodiMo-
sca. Il Silvio di Bari, invece, ha
portato un temporale che non
sivedevadaquattromesi,moti-
vo di più per evitare il giro fra
gli stand e volare a Roma dopo
essersi velocemente ripreso.
AlsuorientronellacapitaleBer-
lusconi si è subito incontrato
con il sottosegretario alla presi-
denzadelConsiglioGianniLet-
ta che per tutta la giornata ha
tenutoicontatticonilcommis-
sario Fantozzi e con la cordata
Cai. Ilquadroènero, lepossibi-
litàdi riannodare i fili della trat-
tativa sono esili. Unasoluzione
positiva della più grave crisi
aziendale degli ultimi anni ap-
pare lontana.
«Sono qui, cerchiamo di risol-
vere...probabilmente incontre-
rò i sindacati» ha comunicato
il premier appena fuori da Pa-
lazzoGrazioli. Pocodopoèarri-
vata la convocazione ufficiale
dei sindacati confederali e del-
l’Ugl a Palazzo Chigi. Ma nella
notte i sindacalisti hanno in-
contrato non il premier bensì
Letta, i ministri Sacconi e Mat-
teoli e l’amministratore straor-
dinario di Alitalia, Fantozzi.

SVARIONE Prima di allarmarsi per
possibili sgambetti politici al salva-
taggio di Alitalia, «il presidente del
Consiglio farebbe bene a guardare

alla sua destra» ha rilevato il segretario
confederale della Cgil, Fabrizio Solari,
ricordando il cuore nero che batte nei
rappresentanti sindacalipiùagguerriti
contro il piano Fenice, quelli dei piloti
Alitalia.
La storia di questi anni e la cronaca di
questi giorni, infatti, non lasciano
dubbi: è Alleanza nazionale il partito
che riscuote maggior successo nel-
l’Anpac e nell’Unione Piloti. Chi ha
fatto il grande salto dalla cabina di co-
mando alla poltrona di Montecitorio
(l’ex calciatore della Lazio Luigi Marti-

ni) ha scelto di affidarsi alla guida di
Gianfranco Fini. Chi può vantare un
figlio pilota, ultimo assunto in Alitalia
da sette anni a questa parte (Federico),
è il ministro delle Infrastrutture Altero
Matteoli. Chi gode di ottimi rapporti
personali con l’aennino Andrea Ron-
chièMassimoNotaro,capodell’Unio-
ne Piloti. Così come il collega Fabio
Berti ha raggiunto la presidenza del-
l’Anpac proprio quando il suo prede-
cessore rischiava di mandare all’aria
un piano molto caro al dirigente di
Forza Italia Aldo Brancher (l’acquisto
di Volare).
Ancora. Chi può dirsi orgoglioso della
disciplina dei propri esponenti locali,
anche quando gli interessi del territo-
rio (milanese) confliggono con quelli
decisi dai vertici a Roma, è il presiden-

te Ignazio Benito Maria La Russa: nes-
suno maggiorente lombardo ha tuo-
nato minacce in difesa di Malpensa,
sia per non disturbare il governo e il
sindacoAlemanno,siapernonrischia-
re il bacino elettorale dei piloti, che in
stragrande maggioranza vivono e vo-
tano a Roma. E che dire del volo tra
FiumicinoeVillanovaD’Albenga,col-
legio elettorale del ministro Claudio
Scajola, inaugurato e cancellato per
tre volte, ogni volta che la coalizione
del suddetto andava al governo?
Dunque, non stupiscono le parole del
dirigenteCgil: «Seci fosseunainfluen-
za politica a determinare i comporta-
mentideisindacatinellavicendaAlita-
lia, il presidente del Consiglio farebbe
bene a guardare all’area di centrode-
stra, perchè tutto si può credere meno
cheleassociazioniprofessionalidi rap-
presentanzadeipiloti sianoriconduci-

bili all’area della sinistra».
Èsbagliato ilbersagliopoliticopresodi
miradal premier. Ma la strategiada lui
adottataperaffrontare lafaccenda(da-
repreventivamente lacolpaaqualcun
altro casomai finisse male) è addirittu-
ra indecente. «Di fronte a situazioni
drammatiche - ha fatto notare Solari -
sarebbemegliometteredaparte lapro-
paganda politica». Eppure non si trat-
ta di una novità. I nostalgici del Berlu-
sconi d’annata ne sentivano quasi la
mancanza: «È tutta colpa della sini-
stra». La parola d’ordine, buona per
qualsiasi sciagura e/o contrattempo in
cui il Cavaliere inciampi,da settimane
nonvenivaaggiornataallavicendaAli-
talia. Ieri siècapitoperchè:èstatariser-
vataper ilmomento cruciale,per esor-
cizzare un fallimento ormai alle porte
dopo l’interruzione della trattativa
con la Cai.

Alla Fiera del Levante il premier
in difficoltà se la prende con i presunti

responsabili dei problemi di Alitalia

IN ITALIA

Nella giornata più ne-
ra della vicenda Alitalia,
migliaia di viaggiatori
hanno telefonato ieri al
call center della compa-
gnia per avere informa-
zioni sulla situazione dei
voli e la validità dei bi-
glietti. Le ultime notizie
hanno, infatti, creato un
allarme generalizzato
non solo tra i dipendenti
ma anche tra i cittadini.
Il call center dell’Alitalia
è stato sommerso dalle
chiamate: tutti vogliono
sapere se potranno parti-
re lunedìconinvolidella
compagnia di bandiera. I
centralinistihannoscon-
siglianol’acquistoimme-
diato: «Aspetti a compra-
re il biglietto: ancora non
sappiamo niente di sicu-
ro».
Oggi, forse, emergerà
qualche elemento di
maggior chiarezza sulla
possibilità per i passegge-
ri di poter volare regolar-
mente nei prossimi gior-
ni.

Forse per il caldo o per la stanchezza
mostra segni di cedimento fisico
com’era già avvenuto in passato

CALL CENTER
«Biglietti? È meglio
aspettare...»

Ma sono i piloti tifosi di An a far saltare il tavolo
La Cgil: «Quale sinistra... il presidente del Consiglio guardi alla sua destra»

Subito il ritorno
a Palazzo Grazioli
per un aggiornamento
con Letta: siamo
col fiato sospeso...

ULTIME ORE
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■ di Luigina Venturelli / Milano

In serata decide
di convocare
i sindacati a Palazzo
Chigi per tentare
una mediazione
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